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Entro il 16 dicembre circa sette
milioni di famiglie italiane (il 30%
dell’utenza televisiva nazionale)
saranno passate integralmente, vo-
lenti o nolenti, dalla TV analogica a
quella digitale. I dati di diffusione
riportati da Anie sembrano confer-
mare la dipendenza dell’italico po-
polo dalla televisione: a Roma e a
Torino ben il 70% degli utenti si  è
dotato di decoder digitale terrestre
in seguito allo spegnimento seletti-
vo delle frequenze analogiche; a
Napoli la percentuale prima ancora
dell’inizio dello switch-over era del
40%. Ad agosto 2009 il numero di
famiglie dotate di decoder, integra-
to oppure esterno, è raddoppiato
rispetto all’agosto dell’anno prece-
dente, arrivando al 35% del totale.
Quasi quattro anni dopo il 2006, il
mondo italiano del broadcasting è
proiettato nell’era del digitale. Ma
se sul fronte televisivo il forte im-
pulso impresso dall’alto verso il di-
gitale terrestre sta portando a un
cambiamento concreto del panora-
ma nazionale, non altrettanto si
può dire per l’assai più variegato
universo radiofonico. In Italia la ra-
dio digitale stenta ad affermarsi per
una serie di motivi che vanno dal
tecnico al commerciale e non tra-
lasciano l’aspetto politico.

LA TECNOLOGIA PER
LA TV DIGITALE
La televisione digitale terrestre
(TDT o più comunemente DTT: Di-
gital Terrestrial Television) ha
quattro volti, rappresentati dai
principali standard diffusi a livello
mondiale: DVB-T (Terrestrial Digi-
tal Video Broadcasting) in Europa,
Oceania e parte di Africa e Asia (tra
cui la popolosa India), ATSC (Ad-
vanced Television Systems Com-
mittee) in Nordamerica, ISDB-T
(Terrestrial Integrated Services Di-
gital Broadcasting) in Giappone e
gran parte del Sudamerica, e
DTMB (Digital Terrestrial Multi-
media Broadcast) in Cina.
Il progetto DVB, gestito dalla Euro-
pean Broadcasting Union e suppor-
tato dalla Comunità Europea, con-
templa una serie di standard di co-
municazione che riguardano le tra-
smissioni terrestri (per l’appunto
DVB-T), via satellite (-S), via cavo
(-C) e quelle orientate ai dispositivi
palmari o comunque mobili (-H,
per Handheld).
Il DVB-T, lo standard attualmente
implementato nei ricevitori DTT
europei, utilizza Mpeg-2 come base
per la codifica di video, audio e del-

MASSIMO GIUSSANI le informazioni di sistema. La tra-
smissione avviene, al pari di altri si-
stemi come DAB, ISDB-T e DRM,
per mezzo di multiplazione per di-
visione su frequenze ortogonali
(OFDM, Orthogonal Frequency Di-
vision Multiplex) con intervallo di
guardia. Il vantaggio di questa tec-
nica, che distribuisce il segnale su
un elevato numero di portanti a
frequenze relativamente basse, è

che offre una buona robustezza nei
confronti del rumore e delle inter-
ferenze derivanti dalla riflessione
del segnale (particolarmente sentite

negli ambienti urbani). Con OFDM,
più trasmettitori possono operare
alla stessa frequenza senza interfe-
rire l’uno con l’altro, in quella che
viene chiamata una rete a singola
frequenza (SFN, Single Frequency
Network). DVB-T è uno standard
flessibile che permette di scegliere
diversi schemi di modulazione
(QPSK, 16-QAM e 64-QAM), nume-
ro di portanti (2k o 8k), codifica e

correzione di errore (Reed Solomon
con tassi di correzione compresi tra
1/2 e 7/8) per ottenere il compro-
messo ottimale tra robustezza e ca-
pacità. Le velocità di trasferimento
dati possono variare tra 5 e 30
Mbps.

GUARDANDO AL DVB-T2
Lo scorso settembre ETSI, l’Euro-
pean Telecommunications Stan-
dards Institute, ha approvato lo
standard DVB-T di seconda genera-
zione noto come DVB-T2 il cui svi-
luppo è stato motivato dall’esigenza
di incrementare la capacità per ac-
comodare le trasmissioni ad alta de-
finizione.
L’impiego di una codifica Mpeg-4,
che richiede metà del bit-rate ne-

cessario a Mpeg-2 a parità di quali-
tà, ha permesso di misurare incre-
menti complessivi della capacità at-
torno al 30%. DVB-T2 e Mpeg-
4/H.264 paiono così essere i candi-
dati papabili per il ruolo di nuovi
standard della televisione HD. La
nota positiva per i produttori è che
serviranno nuovi apparecchi, dato
che i vecchi decoder DTT non sono
in grado di ricevere le trasmissioni

Hdtv. Incidentalmente, la nota ne-
gativa per i consumatori è esatta-
mente la stessa.
La variante T2 mette a disposizione
dei ‘condotti’ nello strato fisico (i
PLP, Physical Layer Pipes) che per-
mettono il trasporto di flussi diffe-
renti (ad esempio un programma
ad alta definizione e uno in defini-
zione standard) con un bit-rate va-
riabile e una protezione differenzia-
ta a livello di codifica, modulazione
e interleaving. 

SOLUZIONI E PRODOTTI
La complessità e la vastità delle tec-
nologie legate al mercato multime-
diale richiedono competenze sem-
pre più approfondite e diversificate
per poter sviluppare prodotti affida-
bili in tempi brevi e  senza lunghi e
costosi processi di sviluppo e de-
bugging. 
Tecnoroll BMB, design house che
collabora con Fujitsu Microelectro-
nics Europe per quanto riguarda il
multimediale in ambito broadcast e
consumer, realizza moduli espres-
samente rivolti al settore digitale
terrestre, come sistemi di compres-
sione Mpeg-2/H.264 e modulatori
DVB-T, DVB-C e DVB-S. Con il pro-
prio starter kit, questa azienda offre
un sistema che integra le funzioni

di modulatore ed encoder per age-
volare e velocizzare lo sviluppo e il
collaudo dei sistemi per la televisio-
ne digitale. Una delle esigenze at-
tuali del mercato è quella di pren-
dere i segnali provenienti da cavo o
satellite e riconvertirli in formato
digitale terrestre; nel mercato degli
head-end, in particolare, sono ri-
chieste estrema compattezza e mo-
dularità. I moduli Flexmod di Tec-
noroll effettuano, con un fattore di
forma estremamente compatto, il
demultiplexing/remultiplexing e la
rimodulazione del segnale da un
qualsiasi flusso TS Mpeg/H.264 in
un segnale formattato e rimodulato
per il digitale terrestre. 
La modalità operativa Sfn, in cui
due o più trasmettitori veicolano gli
stessi dati operando alla stessa fre-
quenza, richiede una sincronizza-
zione particolarmente precisa e sta-
bile dei segnali, che viene ottenuta
incorporando nel flusso dati le in-
formazioni di temporizzazione ot-
tenute da sistemi GPS.  Ad esempio,
i moduli GPS Osa 5230 e 5240 di
Oscilloquartz, azienda svizzera dis-
tribuita da Sincron Sistemi, presen-
tano valori di stabilità di 1 e 2 x
10^-10/giorno e sono indicati per
l’impiego in trasmettitori DVB e
DAB.
E se è vero che il diavolo è nei det-
tagli, nei sistemi di telecomunica-
zioni non è ammissibile trascurare
l’aspetto compatibilità elettroma-
gnetica: a tale proposito Rittal offre
una serie di subrack Ripac Vario-
Modul che sono schermabili in ma-
niera modulare, ossia personalizza-
bili con articoli di schermatura ad

Il digitale che parte... in parte
TV digitale terrestre e alta
definizione avviate, qualche
difficoltà per la radio digitale



hoc. Un impulso alla diffusione del
digitale terrestre può venire anche
dai ricevitori GPS: DiBcom, azienda
francese specializzata in componen-
ti per la ricezione TV multi-stan-
dard, sta fornendo ricevitori DTT
per l’integrazione dei prodotti GPS
consumer di Garmin e Mio. 

LA RADIO DIGITALE
Le trasmissioni radiofoniche digi-
tali sono state disciplinate per la
prima volta con la legge 66/2001,
che ha stabilito il ricorso a DAB
(Digital Audio Broadcasting) per la
diffusione su frequenze terrestri. Il
contesto radiofonico italiano, tutta-
via, risente di un’evoluzione storica
alquanto particolare e la maggior
parte degli editori radiofonici ha
mostrato una certa riluttanza ad
accettare uno standard che non
avrebbe garantito sufficiente spazio
per tutti. A ciò va aggiunta l’appa-
rente scarsa fiducia della Rai nel
DAB prima versione, la mancata li-
berazione delle frequenze che era-
no state assegnate su scala europea
e, con il passare del tempo, la so-
pravvenuta obsolescenza di uno
standard concepito negli anni ot-
tanta.
In questo contesto hanno fatto la
loro comparsa in ambito interna-
zionale nuovi e più moderni stan-
dard come DMB (Digital Multime-
dia Broadcasting), DRM (Digital
Radio Mondiale) e IBOC (In Band
On Channel).
Il passaggio al più efficace codec
audio, come AAC+, e alla correzio-
ne degli errori Reed-Solomon ha
permesso di incrementare notevol-
mente l’efficienza rispetto al vec-
chio sistema.
Segnali incoraggianti per la radio
digitale, almeno per quanto riguar-
da la produzione di componenti,
arrivano dall’ultimo salone ITN
(Infrastructure, Telematics, Navi-
gation/telemobility), tenutosi lo
scorso ottobre a Torino. Continua-
no tuttavia a scarseggiare i servizi e
gli apparecchi in grado di sfruttare
tutte le potenzialità delle nuove
tecnologie.

TECNOLOGIE PER
LA RADIO NUMERICA
Il DAB-T è uno standard esclusiva-
mente digitale che non consente la
condivisione dello stesso canale
con la trasmissione analogica. Ne-
gli Stati Uniti si è preferito appog-
giare il sistema IBOC/High Defini-
tion Radio che offre invece questa
possibilità di convivenza, diretta-
mente sulle frequenze della radio
FM, semplificando non poco la
transizione verso il digitale. In Eu-

ropa sta incontrando sempre mag-
gior favore il sistema DMB che, a
fronte di una maggior efficienza e
robustezza rispetto al compatibile
DAB-T, offre maggiori garanzie di
pluralismo e apre le porte a nuovi
mercati, in particolare nella telefo-
nia mobile. Per quanto riguarda la
‘vecchia’ modulazione di ampiezza,
è il DRM a essersi aggiudicato la
palma del vincitore, anche grazie

alla sua apertura e al fatto che uti-
lizza le stesse frequenze della diffu-
sione AM.
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Unico quindicinale italiano di informazione e analisi dei mercati
dell’elettronica ad essere spedito anche in formato elettronico ad
una lista di diffusione elettronica oltre la soglia di 15.000 nomi-
nativi. Ad essi, ovviamente continua ad affiancarsi la tradizionale spedizione postale a oltre 11.000 lettori, rendendo
EONews, di fatto l’unica rivista italiana del settore a vantare una doppia e così capillare diffusione.
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Dai nanodispositivi alla neuroelettronica pas-
sando per le memorie ad alta densità. Sono
questi gli obiettivi dei tre nuovi progetti euro-
pei che vedranno in primo piano anche il lavo-
ro dei ricercatori italiani. Frutto della collabo-
razione internazionale con enti di ricerca e
partner industriali, i progetti, battezzati Afsid
(Atomic Functionalities on Silicon Devices),
CyberRat (A Brain-Chip Interface for High-re-
solution Bi-directional Communication) e Gos-
samer (Gigascale Oriented Solid State flAsh
Memory for EuRope), saranno finanziati dall’U-
nione Europea nell’ambito del VII programma
quadro. A prendere parte agli ambiziosi obietti-
vi europei sono gli scienziati dell’Mdm, il labo-
ratorio italiano dei Materiali e dispositivi per la
microelettronica dell’Infm-Cnr, di Agrate
Brianza. Per i tre progetti in fase di avvio, il la-
boratorio Mdm otterrà un contributo di circa
800.000 euro.  Per il progetto Gossamer i ricer-
catori del Laboratorio Mdm svilupperanno me-
morie in grado di immagazzinare migliaia di
miliardi di dati da impiegare in telefoni cellula-
ri, videocamere digitali, localizzatori Gps, letto-
ri musicali Mp3, computer. Dispositivi logici e
di memoria innovativi saranno invece il nucleo
del progetto Afsid. In collaborazione con azien-

de e centri di ricerca eu-
ropei e australiani, i ri-
cercatori del Laboratorio
Mdm contribuiranno al-
la realizzazione e allo
studio delle proprietà di nanodispositivi elettro-
nici e spintronici il cui funzionamento dipende
da una singola impurezza, un atomo inserito in
una matrice di silicio ma appartenente a un di-
verso elemento chimico. Lo studio dei mecca-
nismi di comunicazione dal chip al neurone e
viceversa sarà invece l’obiettivo del progetto
CyberRat. In questo progetto sono coinvolti
prestigiosi centri di ricerca italiani ed esteri e il
laboratorio Mdm vi contribuirà sviluppando il
dispositivo a semiconduttore da utilizzare per
l’interazione con il neurone. “Tanto la ricerca
di base quanto le potenziali applicazioni a livel-
lo industriale saranno prese in esame dai tre
progetti europei. Non dobbiamo dimenticare
che tra i partner ci sono sia enti di ricerca sia
aziende e potremo così far crescere in ambito
internazionale un prezioso patrimonio di cono-
scenze” afferma Marco Fanciulli, direttore del
laboratorio Mdm dell’Infm-Cnr. 
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Progettazione 
di chip
Marvell, azienda che sviluppa soluzioni consu-
mer in silicio e prodotti per la memorizzazione e la
comunicazione, ha annunciato l’apertura ufficiale
del suo nuovo centro di progettazione a Pavia. “I
motivi che hanno condotto Marvell a scegliere Pa-
via sono stati innanzitutto la presenza dell’Univer-
sità e di una forte tradizione nel campo dei dispo-
sitivi analogici a semicon-
duttore” ha dichiarato Se-
hat Sutardja, CEO di Mar-
vell U.S., osservando che
“l’Università di Pavia è una
delle migliori al mondo nel-
la progettazione di questo
tipo di dispositivi”. Anche
Arturo Krueger, membro
del consiglio d’amministrazione, ha affermato: “La
nostra azienda persegue l’eccellenza nell’innova-
zione tecnologica e nel design e ha sempre attinto
al mondo accademico per il forte brain power di
cui è dotato”. In particolare Francesco Rezzi, diret-
tore di Marvell Italia, ha evidenziato come “la pre-
senza degli uffici Marvell a Pavia a due passi dalla
facoltà di ingegneria vuole dare una misura delle
potenzialità di sviluppo economico da essa deri-
vante all’interno del territorio pavese”. La soddi-
sfazione per l’apertura del neonato Centro di Pro-
gettazione era evidente anche tra le personalità
accademiche presenti, a partire dal professor Ri-
naldo Castello, docente di microelettronica presso
il Dipartimento di Ingegneria nonché amico di Se-
hat Sutardja fin dagli anni universitari: “Già ai
tempi di Berkley speravamo di poter lavorare in-
sieme e tutto questo si concretizza con l’apertura
proprio a Pavia del Centro di Progettazione Mar-
vell, una realtà in crescita e nota per lo spirito in-
novativo”. Il Magnifico Rettore Angiolino Stella ha
augurato “il successo all’iniziativa voluta da Mar-
vell auspicando di poter continuare insieme quella
ricerca continua dell’eccellenza che ha sempre ca-
ratterizzato l’Università di Pavia e l’azienda”.
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NRS Components ha annunciato l’intro -
duzione delle soluzioni Agilent nell’ambito del
portfolio di soluzioni per ‘Test e Misura’. La
nuova gamma Agilent permette ai clienti di
accedere a un’offerta ancora più ampia di so-
luzioni innovative, ideali per effettuare test e
misurazioni con la massima precisione. “Sia-
mo onorati di lavorare con Agilent, marchio
rinomato in tutto il mondo per l’offerta alta-
mente specializzata e per l’elevata affidabilità
dei suoi strumenti di misura, il tutto a un
prezzo molto competitivo. I clienti che acqui-
stano prodotti di elettronica sono costante-
mente alla ricerca di un fornitore che sia in
grado di offrire un’ampia gamma di marchi
leader nel settore del test e misura. Oggi la
partnership tra RS e Agilent soddisfa tutti
questi requisiti” sottolinea Ermanno Maffè,

amministratore dele -
gato RS Components
Italia. Alessandro Pino,
 responsabile vendite
EMEA di Agilent Tech-
nologies, ha commenta-
to: “La capacità di RS
Components di andare
oltre i confini geografici
e di settore garantendo
sempre il miglior livello
di servizio possibile è oggi potenziata dall’am-
piezza del portafoglio Agilent che da sempre si
impegna a fornire soluzioni di alta qualità”. La
gamma Agilent ‘Test e Misura’ è già disponi-
bile online, all’indirizzo rswww.it. 
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